Marcus


di Asmodeo Monteschi-Aldobrandi





Marcus Giovanni osservò il giovane che gli stava dinanzi.


- “Alessandra ha superato i suoi limiti.” - disse.


Sesostris annuì.


- “Sapeva del mio debito con te. Era presente quando è stato contratto. - proseguì Marcus - Eppure ha voluto fare a modo suo. Sarà punita.”


L’irritazione del Giovanni era notevole. Odiava essere in debito con la gente e quello che aveva con il Figlio di Osiride era un debito dei più grandi. 


Tempo addietro Iulius dei Ventrue aveva ordito un complotto contro il clan Giovanni.  Sesostris, allora ancora Asmodeo Monteschi-Aldobrandi, disapprovando le azioni di Iulius, aveva avvertito Marcus, salvandogli così la vita. Iulius però aveva scoperto tutto ed Asmodeo era stato costretto a fuggire a Bologna per sottrarsi alla sua ira. Il Giovanni non aveva mai ripagato quel debito fino a quando Asmodeo, ora Sesostris, non gli aveva chiesto aiuto per aprire un’azienda di moda a nome di Michael Harris. Quello stesso Harris che ora sua figlia Alessandra stava per rovinare. 


Marcus inoltre conosceva alla perfezione la storia di Sesostris e del suo travaglio interno. Era stato lui ad evocare per primo, su richiesta di Sesostris stesso, lo spirito di Paolo Monteschi-Aldobrandi che aveva rivelato quanto era successo alla fine del secolo scorso, quando un bambino innocente era stato scelto come ricettacolo per un demone. L’evocazione doveva servire a ripagare il suo debito e invece l’aveva trascinato in una storia di cui non riusciva ad immaginare la fine. 


Una cosa in particolare irritava Marcus. 


Anche questa volta non sarebbe riuscito a ripagare il suo debito, e tutto per colpa di Alessandra. 


Al Figlio di Osiride non interessava certo la punizione di una neonata Giovanni, da lui si aspettava ben altro... e Marcus non era in grado di esaudire il suo desiderio.


- “Harris non posso salvarlo.” - disse, fissando Sesostris negli occhi.


 Il figlio di Osiride ebbe un moto di stupore e aprì la bocca per parlare, ma Marcus lo prevenne:


- “L’unica cosa che posso fare - continuò - è pagargli l’azienda per quello che vale dopo che lui avrà compensato gli ammanchi. Così non ci sarà nessuno scandalo e lui sarà libero di rifarsi una vita altrove.”


Sesostris fissò Marcus con espressione sgomenta.


- “Perché?” - chiese.


- “Le prove delle sue irregolarità non sono in mano mia. - spiegò Marcus torvo in viso - Né in quelle di Alessandra. Non gli originali almeno. Sono in possesso di una persona che conosci molto bene...”


Il viso sfigurato del Figlio di Osiride fu percorso da un espressione di rabbia e dolore.


- “Giorgio...” - riuscì soltanto a mormorare.


Marcus annuì.


- “Non so come le abbia avute. - disse - E’stato lui a passarle ad Alessandra. E Giorgio è il prediletto dell’Ancilla Giovanni, Diego. Su di lui non ho influenza.”


Sesostris si strinse nelle spalle. Sembrava improvvisamente invecchiato.


- “E l’amuleto?” - chiese.


Marcus infilò una mano nel taschino della giacca e ne sfilò un medaglione antico, ricoperto da simboli alchemici. 


-  “E’tuo. - disse - E’il minimo che posso fare.”


Sesostris annuì e si allontanò, le sue spalle erano curve come quelle di un vecchio e il suo zoppicare si era fatto più marcato.


Marcus lo guardò andare via. Il suo debito non era stato ancora ripagato.


Il Figlio di Osiride aveva il medaglione e la vita di Harris sarebbe stata salva, Marcus gli aveva dato molto, ma altrettanto gli aveva tolto.


Non conosceva il motivo dell’odio di Giorgio Giovanni verso Michael Harris, ma sapeva che non si sarebbe placato.


Non conosceva nemmeno Harris ma non aveva dubbi sui rapporti che legavano lui e Sesostris.


Ed ora il Figlio di Osiride avrebbe dovuto rinunciare a lui per sempre.
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